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Cari animatori della Scuola del Sabato, 
Questo trimestre presentiamo la Divisione Afri-
ca-Oceano Indiano del sud, che gestisce l’opera 
della Chiesa Avventista del Settimo Giorno in 
Angola, Botswana, Malawi, Mozambico, São 
Tomé e Príncipe, Sudafrica, Zambia, Zimbabwe 
e sette nazioni insulari nell’Oceano Indiano, in-
cluse Comore, Madagascar, Mauritius, Mayotte, 
Riunione, Rodrigues e Seychelles.
La regione ospita 215 milioni di abitanti, tra 
cui 4,2 milioni sono avventisti. C’è un rapporto 
di un avventista ogni 51 persone.
I sei progetti del tredicesimo sabato di questo 
trimestre sono in tre paesi: Angola, Malawi e 
Mayotte, nell’oceano Indiano. Vedete il riqua-
dro per altre informazioni.
Se volete animare la vostra classe della Scuola 
del sabato per questo trimestre, offriamo foto, 
video e altro materiale da accompagnare a ogni 
storia missionaria. Altre informazioni sono for-
nite nel riquadro di ogni storia. Per fotografie di 
siti turistici e altre immagini dei paesi presen-
tati, provate siti di raccolta immagini gratuite 
come pixabay.com o unsplash.com. 

Inoltre, potete scaricare un PDF di fatti e atti-
vità della Divisione Africa-Oceano Indiano del 
sud in italiano da https://bambini.uicca.it/rap-
porto-missioni/ (in inglese da bit.ly/sid-2022). 
Seguiteci su facebook.com/missionquarterlies. 
Potete scaricare la versione PDF del rapporto 
degli adulti con i relativi video da https://sd-
sministeripersonali.chiesaavventista.it/archivi/
risorse-2022/secondo-trimestre-2022/#rappor-
to-missioni (in inglese, su bit.ly/adultmission) e 
del rapporto dei bambini con relativi video da 
bambini.uicca.it/rapporto-missioni (in ingle-
se, su bit.ly/childrensmission).  Un’immagine 
stampabile contenitore per raccogliere le offer-
te, che i bambini possono colorare, può essere 
scaricata da bit.ly/bank-coloring-page. 
Se posso essere d’aiuto, contattatemi scrivendo 
a mcchesneya@gc.adventist.org. 
Grazie per incoraggiare gli altri a pensare 
alla missione! 

Andrew McChesney
Direttore

O b b i e t t i v i :

	u Chiesa e scuola elementare, Belize, Angola 

	u Dormitorio maschile, Università avventista angolana, Huambo, Angola

	u Centro di assistenza per la violenza domestica, Lombe, Angola

	u Scuola elementare di Sequele, Luanda, Angola

	u Centro comunitario e di sviluppo della leadership sul campus dell'Università avventista 
del Malawi, Malawi

	u Centro di speranza e stazione radio FM, Mayotte

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni


4

Quando lo zio si sposò in Zambia accadde 
qualcosa di strano.
Jeremiah, che viveva con lo zio, si sve-

gliò un sabato mattina, pensando di potersi go-
dere una giornata rilassante e forse giocare con 
gli amici, ma la sua nuova zia lo fermò prima 
che potesse uscire dalla porta.
«Andiamo in chiesa!» disse.
Jeremiah pensava che stesse scherzando: «Chi 
vorrebbe stare a sedere dentro una chiesa in 
una giornata così bella?». Tutta la settimana 
aveva lavorato, aiutando lo zio a fare pensili e 
mobili da cucina. Aveva solo 12 anni, ma la-
vorava tutti i giorni. Non andava a scuola dalla 
terza elementare, quando suo padre si era fatto 
molto male in un incidente automobilistico e 
Jeremiah si era trasferito a casa dello zio.
Alcuni giorni prima, lo zio aveva sposato un’av-
ventista del settimo giorno, e ora lei lo stava 
invitando ad andare in chiesa. Jeremiah non 
voleva andare, ma non voleva neanche essere 
maleducato. «No, ci andrò dopo», rispose.
Il sabato mattina successivo, la zia invitò di 
nuovo Jeremiah ad accompagnarla.
«Andiamo in chiesa!» disse.
Jeremiah non voleva andare, ma per non 
essere maleducato, anche questa volta 
rispose: «Dopo».
Anche il successivo sabato, la zia per la terza 
volta invitò il nipote.

«Andiamo in chiesa!» disse.
Jeremiah non voleva andare, ma quando aprì 
bocca, si trovò a dire qualcosa che non pen-
sava: «Andiamo!».
La zia fu molto contenta.
Jeremiah fu sorpreso di scoprire che anche a lui 
faceva piacere esserci andato. L’intero servizio 
di culto del sabato fu gestito da bambini. Bam-
bini che indossavano pantaloni verdi, camicie 
bianche e fazzoletti gialli marciarono in chiesa; 
bambini con lo stesso abbigliamento cantarono 
davanti all’assemblea; sempre loro pregarono e 
bambini che indossavano pantaloni verdi, ca-
micie bianche e fazzoletti gialli fecero il sermo-
ne. In chiesa era la giornata degli esploratori, e 
furono proprio gli esploratori a gestire tutto il 
servizio di culto.
Jeremiah non aveva mai sentito parlare del 
club degli esploratori e voleva partecipare. Gli 
piaceva l’uniforme con i pantaloni verdi, la 
camicia bianca e il fazzoletto giallo. Gli piaceva 
soprattutto il servizio di culto, e quello stesso 
giorno decise di dare il suo cuore a Gesù.
Il sabato dopo, non c’era bisogno che sua zia lo 
invitasse perché era già pronto prima ancora 
che lei potesse dire: «Andiamo in chiesa!».
«Andiamo!»  disse Jeremiah, entusiasta.
Presto fu battezzato e si unì alla 
chiesa avventista.

ZAMBIA | 02 APRILE

Jeremiah

Andiamo in chiesa!
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Un giorno in chiesa, un bambino gli parlò della 
scuola avventista di Rusangu e lui decise che 
avrebbe voluto studiare in quella scuola più di 
ogni altra cosa, e chiese a suo zio il permesso di 
frequentarla. Lo zio acconsentì.
Oggi, Jeremiah sta finendo le superiori e non 
potrebbe essere più felice. Chi pensate sia anco-
ra più felice? Sua zia. «Mia zia è fiera che io sia 

diventato avventista», ha detto. «Quando sono 
a casa, frequentiamo sempre la chiesa insieme». 
Il sabato mattina, lei non riesce quasi mai a 
chiedere a suo nipote di andare perché lui la 
precede, dicendo: «Andiamo!»

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercate sulla cartina Monze, il centro abitato dove si trova la scuola secondaria di Rusangu, in Zambia
	J Guardate Jeremiah su: bambini.uicca.it/rapporto-missioni
	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq
	J Scaricate notizie flash dello Zambia da: 
	J Questa storia missionaria illustra l’Obiettivo di crescita spirituale n°5 del piano strategico della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno «I Will Go»: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». La scuola secondaria di 
Rusangu illustra l’Obiettivo missionario n°4: «rafforzare le istituzioni avventiste del settimo giorno nel sostenere 
libertà, salute olistica e speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle persone l’immagine di Dio». Per ulteriori 
informazioni, visitate il sito: IWillGo2020.org.

Andiamo in chiesa!

	� Nel 1903, W. H. Anderson, Jacob Detcha e svariati operai africani partirono dalla 
stazione di Solusi in quella che era la Rhodesia meridionale verso la Rhodesia 
settentrionale per cercare un luogo idoneo per la missione. Dopo aver viaggiato a 
piedi per gran parte del percorso, con Andersonquasi morto di dissenteria, arrivarono 
nel territorio del capo Monze, 160 chilometri a nordest di Kalomo (che allora era la 
capitale). Il capo Monze concesse loro un appezzamento di terreno di 2.200 ettari, 
che diventò la stazione di Rusangu. La scuola media di Rusangu si trova in questo 
territorio.
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https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni/
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Marjorie Chisonga

ZAMBIA | 09 APRILE

Qual è la vostra storia biblica preferita?
Nel paese africano dello Zambia vive 
una madre la cui storia preferita è 

quella di Anna. 
Vi ricordate la storia di Anna? 
Anna era una moglie amorevole che voleva 
più di ogni altra cosa diventare madre. Voleva 
avere un figlio, ma non ci riusciva. Lei e suo 
marito aspettarono molti anni, ma non nac-
que nessun bambino e per questo era molto 
triste. A quei tempi, il popolo di Israele si re-
cava una volta all’anno al tabernacolo di Silo 
per adorare. Anna era particolarmente triste 
durante quei viaggi, piangeva e a volte si rifiu-
tava di mangiare.
Durante una visita a Silo, andò al tabernacolo a 
pregare per un figlio. Quando Eli, il sommo sa-
cerdote, la vide piangere e pregare, le disse che 
Dio le avrebbe dato un figlio. E così avvenne! 
Anna fu la donna più felice quando partorì un 
bambino, che chiamò Samuele.
In Zambia, la donna della nostra storia lesse la 
storia di Anna nella Bibbia, e le piacque molto, 
perché anche questa mamma aveva un proble-
ma. Dopo essersi sposata, aveva partorito un 
bambino, ma poi non ne arrivarono altri. Lei e 
suo marito aspettarono un anno, due, cinque, 
addirittura dieci anni. 
La gente iniziò a fare domande.

Un’amica chiese: «Perché non ave-
te altri figli?».
«Le cose stanno così», rispose la mamma. 
«Dio provvederà».
Una vicina gentile suggerì alla donna di andare 
all’ospedale per un controllo: «Forse un dotto-
re può aiutarti».
«No, le cose stanno così», fu la risposta della 
mamma. «Dio provvederà».
Qualcuno le suggerì di andare dal guaritore: «Il 
guaritore può darti un’erba segreta».
La donna desiderava un bambino, ma sapeva 
che il guaritore non poteva aiutarla. Non cre-
deva nei guaritori, ma nel Dio del cielo ed era 
certa che solo lui avrebbe potuto darle un figlio.
«No», rispose la mamma. «Dio provvederà».
La storia di Anna le dava speranza: era una 
donna devota che non aveva mai smesso di 
pregare. La mamma si ispirò a lei: pregò per 13 
anni e il marito con lei. «Dio, ti prego facci 
dono di un altro figlio», pregavano.
Poi un giorno la mamma notò che c’era qualco-
sa di diverso: era incinta! La mamma e il papà si 
inginocchiarono immediatamente per pregare.
«Grazie Dio!», furono le loro uniche parole.
Diversi mesi dopo, la mamma partorì un 
bambino. Lei e il papà lo chiamarono Che-
elela, che vuol dire: «che vale la pena» nel-
la lingua tonga. 

Pregare per un bambino
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Poco dopo, nacque un altro figlio, che fu chia-
mato Chakondela, che significa: «così sia».
Oggi, la donna forse è la madre più felice in 
Zambia perché ha tre figli che amano Gesù.
«Dio ha benedetto la mia famiglia oltre misu-
ra», racconta. «Dovevamo solo essere pazien-
ti. Quando chiedete a Dio qualcosa di buono 
e con fede, egli vi darà più di quanto pos-
siate desiderare».

La mamma (Marjorie Chisonga) insegna eco-
nomia domestica, alimentazione e nutrizione 
alla scuola secondaria di Rusangu, situata sulla 
terra dove il missionario statunitense William 
Harrison Anderson istituì il primo avamposto 
avventista nella Rhodesia Settentrionale (ora 
Zambia) nel 1905. Le offerte missionarie so-
stennero l’opera di Anderson e continuano ad 
aiutare la diffusione del vangelo tramite i mis-
sionari. Grazie per le vostre offerte missionarie.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercate lo Zambia sulla cartina
	J Guardate Marjorie su: bambini.uicca.it/rapporto-missioni
	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq
	J Scaricate notizie flash in italiano sullo Zambia da: bambini.uicca.it/rapporto-missioni 
	J Questa storia missionaria illustra l’Obiettivo di crescita spirituale n°5 del piano strategico della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno «I Will Go»: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». Il lavoro di Marjorie alla 
scuola secondaria di Rusangu illustra l’Obiettivo missionario n°4: «rafforzare le istituzioni avventiste del settimo 
giorno nel sostenere libertà, salute olistica e speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle persone l’immagine di 
Dio». Per ulteriori informazioni, visitate il sito: IWillGo2020.org.

Pregare per un bambino

	� Il commercio illegale di corna di rinoceronte è 
stato responsabile dell’estinzione dei rinoceronti 
in Zambia, e il bracconaggio di elefanti per le 
loro zanne ne ha ridotto moltissimo il numero, 
nonostante le misure del governo per scoraggiare 
questa pratica.
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8

Ci troviamo a Mazabuka, in Zambia. 
Quel venerdì sera la nonna tornò a casa 
e si comportò in modo strano.

Di solito la nonna arrivava a casa cantando, 
ma quella volta entrò in silenzio e andò diret-
tamente a letto. Non disse una parola al nonno 
e neanche alla piccola Cynthia. Si sdraiò e 
chiuse gli occhi.
La nipotina sapeva che la nonna non stava dor-
mendo, perché aveva mosso le braccia e le gam-
be. Si girava sul lato destro e poi sul sinistro, e 
poi di nuovo sul destro. C’era qualcosa che non 
andava: quel venerdì sera la nonna si stava sicu-
ramente comportando in modo strano.
Infine, la piccola Cynthia andò a letto e anche 
il nonno lo fece. 
L’indomani, la nonna spiegò al nonno e a Cyn-
thia il motivo per cui si era comportata in modo 
così strano: si era spaventata.
Raccontò che stava bevendo in un bar, era già 
quasi il tramonto. Il buio era arrivato, così ave-
va deciso di tornare a casa. 
Stava cantando ad alta voce mentre cammi-
nava lungo la buia strada verso casa quando 
all’improvviso una luce abbagliante apparve da-
vanti a lei. La luce non veniva da una macchi-
na o da un lampione, ma fluttuò in aria come 
un pallone luminoso.
La nonna fissò la luce ma non sapeva da dove 
fosse venuta e dove potesse andare. La canzone 

che stava cantando le si bloccò in gola. Poi la 
luce splendente svanì. Tremando da capo a pie-
di percorse in silenzio il resto della strada. 
La piccola Cynthia e il nonno furono meravi-
gliati di sentire della luce splendente. 
«È meglio se smetti di bere», disse il marito. 
«Potrebbe essere Dio che ti parla».
La nipotina si chiese se il nonno potesse avere 
ragione: «Dio stava forse cercando di dire qual-
cosa alla nonna?».
La piccola stava ancora pensando a Dio quando 
sentì bussare alla porta. La nonna andò ad apri-
re e fuori c’era una donna che indossava un ve-
stito blu brillante e un cappello di lana bianco.
«Buon sabato!» disse la donna. «Vorrei invi-
tarvi in chiesa».
La nonna non se lo fece ripetere due volte 
perché era spaventata da quello che le era 
accaduto e voleva andare in chiesa insieme alla 
nipote e al marito. 
La famiglia partecipò al servizio di culto in una 
scuola elementare. Era un programma speciale 
organizzato in particolare per i visitatori. 
Quella sera, prima di andare a letto, Cynthia 
sentì sua nonna pregare per la prima volta: 
«Caro Dio, non sto vivendo bene. Aiutami a 
smettere di bere». La sera successiva, la nonna 
ripeté la stessa preghiera. Ogni sera per due 
settimane, la piccola Cynthia la sentì prega-

Nonna Ruth Jereh

ZAMBIA | 16 APRILE

Una grande luce splendente
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re Dio chiedendo aiuto e si domandava cosa 
sarebbe successo.
Una mattina, la nonna si alzò con un sorrisone 
e Cynthia sapeva che Dio doveva aver risposto 
alle sue preghiere. Da quel momento, infatti, la 
nonna smise di bere e diede il suo cuore a Gesù. 
I vicini di casa erano scioccati nel vedere che 
la nonna non beveva più. «Come hai fatto a 
smettere?» chiese uno. Siccome in quella zona 
del mondo solitamente ci si rivolge a dei guari-
tori per risolvere i problemi, le domandarono: 
«Dicci della medicina segreta che hai avuto dal 
guaritore», disse un altro.
Lei rispondeva a tutti che non era stata cura-
ta da un guaritore, ma il Dio del cielo l’aveva 

aiutata a smettere di bere. «La medicina che ho 
usato è la preghiera», disse.
La nonna non smise di pregare. La nipotina la 
sentì pregare per il nonno, e anche lui diede il 
suo cuore a Gesù. Poi pregò per i suoi 14 figli e 
molti nipoti, inclusa Cynthia. Molti di questi 
hanno dato il loro cuore a Gesù. La nonna è 
una vera missionaria perché porta gli altri a Dio 
pregando per loro. 
La piccola Cynthia è felice ricordando quel 
venerdì sera in cui la nonna tornò a casa com-
portandosi in modo strano, perché fu proprio 
in quella sera che  Dio iniziò a trasformare la 
nonna in una missionaria.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercate Mazabuca sulla cartina, nello Zambia meridionale
	J Sfidate i bambini a essere missionari come la nonna e a pregare che gli altri conoscano Gesù
	J La nonna indossa i vestiti blu e bianchi della società Dorcas della sua chiesa, gli stessi vestiti della donna che la 

invitò in chiesa per la prima volta
	J Cynthia è uno pseudonimo
	J Guardate la nonna Ruth Jereh su: bambini.uicca.it/rapporto-missioni
	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq
	J Scaricate notizie flash in italiano sullo Zambia da: bambini.uicca.it/rapporto-missioni
	J Questa storia missionaria illustra l’Obiettivo di crescita spirituale n°5 del piano strategico della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno «I Will Go»: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». Per ulteriori informazioni, 
visitate il sito: IWillGo2020.org.

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni/
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni/
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Melissa e Diana

NAMIBIA | 23 APRILE

La mamma di Melissa e Diana, due ge-
melline, purtroppo era morta. Maria, 
un’amica di famiglia, doveva prendersi 

cura delle bambine fino a quando non sarebbe 
arrivata la loro zia dallo Zimbabwe. 
Siccome le due bambine piangevano, tristi, 
Maria suggerì loro di preparare del cibo a tavola 
e di aprire le finestre della cucina. La mamma 
sarebbe potuta venire a mangiarlo. 
Anche se sapevano che la mamma era morta, 
Melissa e Diana pensavano che quella fosse una 
bella idea: l’idea di potere preparare un piatto 
di minestra e del mealie pap di mais a tavola, 
a loro piaceva, come anche il pensiero che la 
mamma sarebbe venuta a trovarle dal cielo, le 
rendeva felici e le aiutava a dormire. 
Una sera, però, non prepararono il cibo perché 
erano troppo stanche e tristi per fare qual-
cosa oltre che andare a letto e piangere fino 
ad addormentarsi.
L’indomani mattina presto, Maria svegliò 
le gemelle e disse: «Vostra madre era qui! 
Mi ha parlato e ha chiesto se vi steste pren-
dendo cura di me».
Le gemelle sorrisero eccitate. 
«Davvero, Maria?» disse Melissa.
«Mamma è con noi?» chiese Diana.
Quando più tardi arrivò la zia dallo Zimbabwe 
fu scioccata di sentire che Maria aveva inse-

gnato alle gemelle a servire del cibo per la loro 
mamma e aveva dichiarato di averla vista. 
Sgridò Maria: «Perché stai insegnando alle ra-
gazze queste assurde superstizioni?» disse. 
Poi chiamò Melissa e Diana per parlare loro di 
quello che succede dopo la morte. 
«So che amate la vostra mamma e che vi man-
ca molto», disse la zia. «Anche vostra madre vi 
amava molto, ma non mangerà niente mentre 
voi state dormendo, e ora vi spiego perché: voi 
siete vive, e quando andate a dormire, dopo 
una notte di riposo, vi risvegliate piene di forza. 
Vi alzate, vi lavate la faccia, mangiate… Ma la 
morte è diversa. È vero che si dice che la morte 
è un riposo ma non è come il nostro dormire la 
notte: infatti solo il ritorno di Gesù può risve-
gliare chi non c’è più».
La zia aprì la Bibbia e mostrò alle ragazze che 
«i morti non sanno nulla» (Ecclesiaste 9:5) e 
«non lodano il Signore» (Salmi 115:17). Quel-
li che sono morti “dormono”, aspettando che 
Gesù torni sulla terra sulle nuvole del cielo con 
gran potenza e gloria (Matteo 24:30,31). Al suo 
ritorno Gesù sveglierà i morti e «saremo sempre 
con il Signore» (1 Tessalonicesi 4:16,17).
Melissa e Diana d’abitudine andavano con la 
loro mamma in chiesa di domenica, ma non 
avevano mai sentito dire che i morti stavano 
dormendo, e ascoltarono la zia attentamente.

La mamma sta dormendo
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«Gesù sa quanto siete tristi», disse. «Anche lui 
è triste. La morte è una cosa triste. Gesù, però, 
promette di stare con noi oggi e ogni giorno. 
Promette che non ci lascerà mai e non ci ab-
bandonerà (Ebrei 13:5)».
A Melissa e Diana piacque questa cosa. Credet-
tero alla zia e decisero che la sera non avrebbe-
ro più messo del cibo sulla tavola. La mamma 
non sarebbe venuta a trovarle di notte, perché 
stava dormendo nella sua tomba, aspettando 
che Gesù la risvegliasse. 

Decisero che volevano essere pronte a incon-
trare Gesù al suo ritorno e così iniziarono a fre-
quentare la chiesa avventista del settimo giorno 
della zia e diedero il loro cuore a Gesù. 
Oggi Melissa è sposata con un pastore avven-
tista e Diana serve come diaconessa. Stanno 
aspettando con gioia quel giorno meraviglioso 
in cui Gesù apparirà tra le nuvole del cielo, e 
incontreranno lui e la loro mamma nell’aria.

Di Ocrhain Matengu

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercate sulla cartina la Namibia e lo Zimbabwe
	J Maria è uno pseudonimo 
	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq
	J Scaricate notizie flash in italiano sulla Namibia e sullo e sullo Zimbabwe da  su: bambini.uicca.it/rapporto-missioni 
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico della Chiesa Avventista del Settimo 

Giorno «I Will Go»: Obiettivo di crescita spirituale n°5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito», e 
Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una 
visione del mondo biblica». Per ulteriori informazioni, visitate il sito: IWillGo2020.org.

La mamma sta dormendo
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	� Il deserto del Namib si estende 
lungo l’intera costa della Namibia 
e si pensa che sia il deserto più 
antico del mondo. Inoltre, le 
dune sabbiose che si trovano qui 
sono le più alte al mondo: la più 
grande è alta circa 388 metri.

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni/
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MOZAMBICO | 30 APRILE

Otilia vuole tanto bene a suo padre, ma 
non è sicura che lui voglia bene a lei.
Un sabato, la ragazza tornò a casa dopo 

la chiesa e trovò tutti i suoi vestiti buttati da-
vanti alla casa. Otilia cercò di aprire la porta, 
ma era chiusa a chiave: suo padre l’aveva chiusa 
fuori di nuovo.
Il problema era iniziato quando Otilia viveva 
con sua sorella maggiore in un’altra città. Lì, 
a scuola, aveva fatto amicizia con dei bambini 
avventisti del settimo giorno, che le avevano 
parlato del sabato e così aveva iniziato a fre-
quentare con loro la chiesa avventista. Dopo un 
po’, aveva deciso di dare il suo cuore a Gesù e 
fu battezzata. 
Suo padre s’infuriò quando venne a sapere che 
si era unita agli avventisti, perché lui era il pa-
store di un’altra chiesa.
«Ti proibisco di essere avventista!» le aveva 
urlato al telefono.
Disse alla sorella di Otilia di impedirle di anda-
re in chiesa il sabato.
L’altra figlia non voleva avere problemi con lui, 
quindi rimandò Otilia a vivere col padre.
Il primo sabato mattina che era a casa, suo pa-
dre chiuse la porta a chiave in modo che Otilia 
potesse uscire di casa.
«Non puoi andare in chiesa», le disse.

Otilia restò chiusa in casa tutto il giorno.
Il sabato dopo, però, suo padre doveva lavora-
re, e Otilia uscì per andare in chiesa. Quando 
ritornò, scoprì che l’uomo l’aveva chiusa fuo-
ri di casa. Si rifiutò di darle da mangiare sia 
a pranzo che a cena Quella sera la ragazzina 
aspettò finché suo padre non si fu addormenta-
to e poi una sorella più piccola le aprì la porta e 
la fece entrare.
Il padre fece tutto quello che poté per impedire 
a Otilia di andare in chiesa: minacciò di buttar-
la fuori di casa, le gettò i vestiti fuori dalla porta 
e la chiuse a chiave, arrivò anche a picchiarla. 
Otilia era molto triste perché suo padre era 
così arrabbiato, ma non gli rispose mai male. 
Si ricordava di Gesù che non aveva risposto 
male quando i suoi nemici erano arrabbiati. Si 
ricordava che Gesù pregò per le persone che lo 
stavano mettendo in croce, infatti pregò: «Pa-
dre, perdona loro, perché non sanno quello che 
fanno» (Luca 23:34).
Quindi, quando suo padre si arrabbiava, Otilia 
pregava in silenzio: «Padre, perdonalo perché 
non sa quello che fa».
Un giorno, il padre smise di essere arrabbiato: 
non chiuse più la porta a chiave, non le buttò 
più fuori i vestiti e smise di picchiarla, ma con-
tinua a non essere molto felice.
Otilia sta pregando per lui. 

Otilia

Chiusa fuori!
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Il suo desiderio, quando sarà grande, è di aiu-
tare altri bambini che hanno avuto problemi 
con i propri genitori. Vuole che ogni bambina e 
bambino possa conoscere il suo versetto biblico 
preferito, pronunciato da Gesù: «Nel mondo 
avete tribolazione; ma fatevi coraggio, io ho 
vinto il mondo» (Giovanni 16:33).
Otilia si fa coraggio ed è felice perché sa che 
Gesù ha vinto tutti i problemi del mondo e che 

presto tornerà per portarla a casa sua. Sa che 
Gesù non la chiuderà mai fuori di casa e non 
butterà i suoi vestiti. Vuole tanto bene a Gesù 
ed è certa che anche lui le vuole bene.
Grazie per la vostra offerta del tredicesimo sabato 
di tre anni fa che ha aiutato a fornire una casa ai 
bambini senza genitori nella città di Otilia, Nam-
pula. L’orfanotrofio è per i bambini i cui genitori 
sono morti di HIV/AIDS.

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercate Nampula, in Mozambico, sulla cartina
	J Guardate Otilia su: bambini.uicca.it/rapporto-missioni
	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq
	J Scaricate notizie flash in italiano sul Mozambico da: bambini.uicca.it/rapporto-missioni
	J Questa storia missionaria illustra l’Obiettivo di crescita spirituale n°5 del piano strategico della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno «I Will Go»: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». Il nuovo orfanotrofio 
illustra l’Obiettivo missionario n°4: «rafforzare le istituzioni avventiste del settimo giorno nel sostenere libertà, 
salute olistica e speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle persone l’immagine di Dio». Per ulteriori informazioni, 
visitate il sito: IWillGo2020.org.

	� Il messaggio avventista entrò in Mozambico nel 1931 quando due studenti della 
scuola missionaria di Malamulo, in Malawi, fecero ritorno a casa nell’Africa Orientale 
Portoghese. Entrambi iniziarono a evangelizzare e presto stavano insegnando 
la Bibbia a 555 persone. O. U. Giddings e MaxWebster andarono in visita in 
Mozambico per investigare l’interesse, e nel 1933 Webster fu mandato nel distretto 
Zambesi per istituire una missione. Nel 1935, con il permesso del governatore-
generale, istituì una missione e la chiamò Munguluni, cioè «luce». R
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Gideon Reyneke

SUDAFRICA | 07 MAGGIO

Questa è la storia di come una famiglia 
iniziò a osservare il sabato in Sudafrica 
senza conoscere la Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno. 
La sera, quando era troppo buio per lavorare 
nel campo di mais, la famiglia Reyneke si radu-
nava attorno a un grande tavolo di cucina per 
cenare, nella loro piccola fattoria nel Sudafrica 
centrale nel1920.
Il padre, la madre e i loro sette figli e quattro 
figlie mangiavano un pasto di cibi caserecci: 
una portata principale di zuppa di mais insieme 
a patate, ogni sera zucca e carne. Dopo il pasto, 
i figli sparecchiavano il tavolo e il padre apri-
va la sua Bibbia in lingua olandese per il cul-
to di famiglia. 
I figli più grandi ascoltavano attentamente se-
duti sulle loro sedie di legno attorno al tavolo, 
mentre i più piccoli si arrampicavano in braccio 
ai loro genitori. Sapevano che alla fine della 
lettura della Bibbia, avrebbero cantato un inno 
e il loro padre avrebbe pregato.
Quella sera particolare, il padre aprì la Bibbia e 
lesse: «Ricordati del giorno del riposo per santi-
ficarlo. Lavora sei giorni e fa’ tutto il tuo lavoro, 
ma il settimo è giorno di riposo, consacrato al 
Signore Dio tuo; non fare in esso nessun lavoro 
ordinario» (Esodo 20:8-10).

Il padre a volte faceva delle domande ai figli 
per aiutarli a rimanere svegli, ma questa volta 
aveva davvero una domanda.
«Ascoltate», disse confuso. «Qui dice: “Lavora 
sei giorni e fa’ tutto il tuo lavoro, ma il settimo 
è giorno di riposo”».
L’idea di riposarsi il settimo giorno gli era nuo-
va. Lui e la famiglia avevano sempre osservato 
il primo giorno, la domenica, come giorno di 
riposo. m la Bibbia stava dicendo diversamente.
Il padre scrisse un appunto nella Bibbia e ac-
canto alle parole «Lavora sei giorni e fa’ tutto il 
tuo lavoro» scrisse: «Tempo per arare». Accan-
to alle parole «ma il settimo è giorno di riposo» 
scrisse: «Tempo per riposare». La questione era 
chiara: da allora in poi, lui e la famiglia avreb-
bero lavorato dalla domenica fino al venerdì, e 
si sarebbero riposati il sabato!
Da quella settimana, la famiglia iniziò a osser-
vare il sabato come avevano letto nella Bibbia. 
Ogni sabato, smettevano di arare e non svolge-
vano nessun lavoro ordinario. 
Le famiglie delle fattorie vicine se ne accorsero, 
e presto anche altre tre iniziarono a osservare il 
sabato come giorno di riposo.
Passò del tempo, e un colportore avventista 
si fermò alla fattoria e vendette al padre un 
libro intitolato God’s Covenant With Man (Il 
patto di Dio con l’uomo). Nel libro, il padre e 
la madre scoprirono per la prima volta la Chie-

Nonni fedeli



15

sa Avventista del Settimo Giorno e capirono 
che c’erano anche altre persone che adorava-
no Dio di sabato.
Nessuno sa se il padre e la madre si unirono 
alla chiesa, ma quattro dei loro undici figli si 
battezzarono. Uno dei loro nipoti è Gideon, un 
pastore che aiuta a gestire l’opera missionaria 
nella Divisione sudafricana-Oceano Indiano, la 

divisione che questo trimestre riceverà l’offerta 
del tredicesimo sabato.
Gideon, che è il segretario esecutivo della 
divisione, è molto felice che suo nonno e sua 
nonna abbiano letto la Bibbia e cento anni fa 
abbiano ubbidito. Anche Dio è felice quando 
leggiamo e ubbidiamo alla Bibbia. 

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercate il Sudafrica sulla cartina. Mostrate ai bambini i 14 paesi della Divisione sudafricana-Oceano Indiano: 

Angola, Botswana, Malawi, Mozambico, São Tomé e Príncipe, Sudafrica, Zambia, Zimbabwe e le sette nazioni 
insulari nell’Oceano Indiano, incluse Comore, Madagascar, Mauritius, Mayotte, Riunione, Rodrigues e Seychelles

	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq
	J Scaricate notizie flash in italiano sul Sudafrica da: bambini.uicca.it/rapporto-missioni 
	J Questa storia missionaria illustra l’Obiettivo di crescita spirituale n°5 del piano strategico della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno «I Will Go»: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». Per ulteriori informazioni, 
visitate il sito: IWillGo2020.org.Nonni fedeli
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	� Le cascate del Tugela, la seconda 
cascata più alta del mondo dopo 
il Salto Angel in Venezuela, si 
trovano nel parco nazionale 
di Royal Natal nella provincia 
sudafricana di KwaZulu-Natal. Le 
cascate del Tugela sono formate 
da cinque cascate a catena per 
un’altezza totale di 983 metri.

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni/
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BOTSWANA | 14 MAGGIO

Sono nata in una famiglia avventista del 
settimo giorno nel paese africano del Bot-
swana. 

Mio padre era un anziano di chiesa, ma mia ma-
dre si rifiutava di partecipare ai servizi di culto 
perché non credeva in Dio. Quindi io frequen-
tavo la chiesa con mio padre, due fratelli e una 
sorella maggiori. 
Quando andavo in terza elementare, mio padre 
lasciò il suo lavoro con le ferrovie del Botswa-
na per diventare un politico. Smise anche di 
frequentare la chiesa, e quindi anche tutti noi 
dovemmo abbandonare.
Dopo un po’, la mamma iniziò a rendersi conto 
che la vita senza Dio non aveva un senso, e vo-
leva andare in chiesa. Alcuni cristiani vennero 
a casa nostra vendendo dei libri, e la mamma ci 
portò alla loro chiesa di domenica.
Durante le mie vacanze prima della terza me-
dia, un colportore avventista bussò alla nostra 
porta con dei libri da vendere. Mia madre era 
interessata, e comprò tre libri di Ellen White. 
Il colportore la invitò a visitare la sua chiesa di 
sabato e iniziammo a frequentarla. Presto mia 
madre fu battezzata.
A quel punto ero in terza media e stavo pen-
sando alle superiori. Mia madre iniziò a pregare 
e digiunare perché voleva che frequentassi la 
Eastern Gate Academy, una scuola convitto 
avventista a Francistown, a circa due ore e mez-

zo di macchina da casa nostra, ma mio padre 
rifiutò perché diceva che non aveva i soldi per 
pagare la retta.
Mia madre non perse le speranze, continuò a 
pregare e la mattina mi svegliava presto per 
pregare assieme a lei. Pregavamo anche durante 
le meditazioni serali.
Nonostante questo, mio padre non cambiò 
idea. Iniziai la prima superiore in una scuola 
convitto pubblica in un’altra città, ma studiare 
in quella scuola era difficile. Alcuni studenti 
bevevano alcol e si drogavano, mentre agli in-
segnanti non sembrava importare se facessimo i 
nostri compiti oppure no.
Dopo due anni in quella scuola, decisi che non 
ne potevo più e supplicai mio padre di permet-
termi di andare alla scuola avventista. 
La sua secca risposta fu: «No».
Quella sera piansi e pregai, chiedendo al Signo-
re di aiutarmi perché volevo davvero frequenta-
re la Eastern Gate Academy. 
«Ti prego, aiutami a frequentare la scuola av-
ventista se è la tua volontà», pregai.
Il giorno dopo, parlai con mia madre. Lei aprì la 
Bibbia e lesse Salmi 30:5: «La sera ci accompa-
gna il pianto; ma la mattina viene la gioia».
Quel versetto mi diede speranza e conti-
nuai a pregare. 

Gorata

Pregando per la scuola
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Due mesi dopo, alla fine delle mie vacanze, 
chiesi di nuovo a mio padre se potessi frequen-
tare la scuola avventista. 
Mio padre restò in silenzio per un momento e 
io mi chiesi cosa avrebbe detto.
«Bene», affermò. «Puoi andare».
Ringraziai il Signore! Da questa esperienza, ho 
imparato che il Signore ascolta sempre e tutto 
accade secondo il suo piano quando abbiamo 
fede e gli ubbidiamo.

Ora tutta la mia famiglia si è unita alla chiesa 
avventista, tranne mio padre. Per favore, prega-
te per lui, per noi e per la scuola.
L’Accademia Eastern Gate condivide un cam-
pus con la Scuola elementare Eastern Gate, che 
ha aperto nel 2017 con l’aiuto di un’offerta del 
tredicesimo sabato raccolta nel 2015. Grazie 
per le vostre offerte missionarie che sostengono 
le scuole avventiste in tutto il mondo.

Di Gorata, come raccontato ad Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercate il Botswana sulla cartina
	J Chiedete a una ragazza di leggere questa testimonianza in prima persona
	J Pronunciate il nome di Gorata così: kho-RATA
	J Il nome di Gorata significa «amare»
	J Guardate Gorata su: bambini.uicca.it/rapporto-missioni
	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq
	J Scaricate notizie flash in italiano sul Botswana da: bambini.uicca.it/rapporto-missioni 
	J Questa storia missionaria illustra l’Obiettivo di crescita spirituale n°5 del piano strategico della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno «I Will Go»: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». L’accademia e la scuola 
elementare Eastern Gate illustrano l’Obiettivo missionario n°4: «rafforzare le istituzioni avventiste del settimo 
giorno nel sostenere libertà, salute olistica e speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle persone l’immagine di 
Dio». Per ulteriori informazioni, visitate il sito: IWillGo2020.org.

Pregando per la scuola

 

	� Nel 1921, W. H. Anderson, in un’intervista con la regina madre, Gagoangwe, 
reggente per l’allora sedicenne capotribù, Bathoen II, ricevette il permesso di aprire 
un ospedale nel villaggio di Kanye, in Botswana, con l’accordo che non sarebbero 
state fatte predicazioni. L’opera del dott. A.H. Kretschmar nel nuovo ospedale 
sgretolò i pregiudizi e, nel 1922, J.R. Campbell ebbe il permesso di entrare a Kanye 
e tenere delle riunioni. Nel 1927, H. Walker ebbe il permesso di condurre l’opera 
missionaria regolare sia lì che a Mauyana, un villaggio a 50 chilometri di distanza, 
dove una volta aveva lavorato David Livingstone.
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ANGOLA | 21 MAGGIO

Alexandra

Più di ogni altra cosa, Alexandra voleva 
andare a casa di Abigail per i finesetti-
mana. Abigail invitava le altre ragazze 

della scuola a casa sua: andavano in chiesa il 
sabato e partecipavano alle attività dei tizzoni 
la domenica. Lei invecenon aveva tanti amici 
e voleva fare amicizia con la ragazza, ma non 
lo disse. 
Fino a un giorno.
Abigail organizzò una grande festa per il suo se-
sto compleanno, e invitò i suoi amici a mangia-
re la torta e a giocare tutto il giorno a casa sua. 
Quando Alexandra venne a sapere della festa 
confidò a sua madre che le sarebbe piaciuto se 
Abigail l’avesse invitata a casa sua, un giorno 
perché voleva fare amicizia con lei.
Il giorno dopo, sua mamma stava parlando 
con altre madri a scuola mentre aspettava che 
Alexandra finisse le lezioni, quando vide la ma-
dre di Abigail. «A mia figlia piacerebbe venire 
a casa vostra, un giorno», disse. «Vuole fare 
amicizia con tua figlia».
«Nessun problema!» rispose la donna. 
Le due madri si misero d’accordo su un 
fine settimana in cui Alexandra sarebbe 
andata da loro.
Era emozionata all’idea di passare l’intero fine 
settimana con Abigail. Il sabato, le due bambi-
ne andarono in chiesa insieme, e Abigail fece 
conoscere ad Alexandra il suo amico Gesù. La 

domenica, parteciparono insieme ai tizzoni e 
imparò altre cose su Gesù. 
«Ti sono piaciuti i tizzoni?» chiese la 
madre di Abigail.
«Sì!» esclamò la bambina.
«Ti piacerebbe partecipare di nuovo alle attivi-
tà dei tizzoni?» aggiunse la donna.
«Sì!» rispose nuovamente la bambina.
La domenica sera, i suoi genitori andarono a 
prenderla per riportarla a casa e lungo la strada 
del ritorno Alexandra raccontò della chiesa, dei 
tizzoni e di Gesù.
Verso la fine dell’anno scolastico, la nonna 
di Alexandra si ammalò, e sua madre chiese 
alla madre di Abigail se sua figlia potesse stare 
a casa loro finché la nonna non fosse guari-
ta. La donna acconsentì e Alexandra si tra-
sferì da Abigail. 
Quando iniziarono le vacanze, Alexandra chie-
se di poter andare dall’amica tutti i finesetti-
mana. La madre di Abigail le disse che sarebbe 
stata la benvenuta. Sua mamma era contenta, 
ma aveva una richiesta, e cioè voleva vedere 
quello che le bambine facevano in chiesa e con 
i tizzoni. «Forse potremmo passare un sabato 
insieme», propose.
Alla madre di Abigail piacque l’idea. «So quan-
do sarà il sabato perfetto», disse. Invitò i geni-

Trovare una nuova amica
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tori di Alexandra a venire in chiesa per assiste-
re alla cerimonia di investitura della figlia.
Fu un sabato meraviglioso e Alexandra fu par-
ticolarmente felice perché non solo entrò a far 
parte del club dei tizzoni, ma trascorse questa 
giornata speciale con i suoi migliori amici: la 
mamma, il papà, Abigail e Gesù.

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà ad aprire una scuola 
avventista nella città di Alexandra, Luanda, 
in Angola, affinché altri bambini possano co-
noscere il suo miglior amico, Gesù. Grazie per 
pensare a dare un’offerta generosa. 

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercate sulla cartina Luanda, in Angola, la città di Alexandra
	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq
	J Scaricate notizie flash sull’Angola da: bambini.uicca.it/rapporto-missioni
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto 
ed esemplificare una visione del mondo biblica». Il progetto di aprire una scuola a Luanda illustra l’Obiettivo 
missionario n° 4: «rafforzare le istituzioni avventiste del settimo giorno nel sostenere libertà, salute olistica e 
speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle persone l’immagine di Dio». Per ulteriori informazioni, visitate il sito: 
IWillGo2020.org.

	� Il primo avventista del settimo giorno andò in Angola nel 1922, quando W. 
H. Anderson arrivò da un’altra parte dell’Africa per verificare la possibilità di 
avviarvi un’opera missionaria. L’anno successivo lui, T. M. French e J. D. Baker, 
dopo aver viaggiato per un mese per il paese, scelsero un posto nel distretto di 
Lepi, sull’altopiano centrale, e nel 1924 fu istituita la sede centrale della Missione 
sudatlantica. Nel 1928, fu organizzata l’Unione dell’Angola, della quale Anderson fu 
presidente dal 1924 al 1933.R
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Jurema Matos

Jurema apparteneva ad una famiglia che fre-
quentava la chiesa avventista, ma a lei, anche 
se aveva nove anni non interessava e chiedeva 

spesso di rimanere a casa da sola, a fare altro.
I suoi genitori, ovviamente non erano d’accor-
do, perché si preoccupavano di cosa sarebbe 
potuto accadere a una bambina a casa da sola, 
ed era difficile pensare alle varie situazioni in 
cui avrebbe potuto venirsi a trovare, per cercare 
di evitarle in loro assenza.
Per diverso tempo, la mamma costrinse la figlia 
ad andare con loro, e la ragazza la seguì, non 
nascondendo il suo disappunto e la sua rabbia. 
A volte non si rendeva conto che rispondeva 
alla mamma in maniera sgarbata.
Un sabato pomeriggio, dopo tante insistenze da 
parte di Jurama, sua madre e sua sorella parte-
ciparono a un programma degli esploratori in 
chiesa, mentre lei decise di restare a casa da 
sola a leggere un libro.
Quando aprì il libro, sentì qualcosa pungerla 
al collo. Non ci fece caso e si accomodò sul 
letto a leggere. Dopo qualche minuto, iniziò ad 
avere difficoltà a respirare, quindi si tirò su ma 
mentre si raddrizzava, una piccola ape cadde 
sulle sue gambe. 
Jurema sperava che mettendosi a sedere sarebbe 
stato più facile respirare, ma non lo fu. Iniziò a 
girarle la testa, ed ebbe paura. Respirando con 
difficoltà, corse a casa di un vicino: «Mi ha 
punto un’ape, non riesco a respirare!» gridò. 
«Per favore, chiami mia madre!».

La mamma arrivò velocemente e diede a Jure-
ma una medicina. Quando la bambina iniziò 
a respirare normalmente, l’accompagnò a fare 
una  passeggiatina per aiutarla a riprendersi.
«Cara Jurama, vedi cosa può succedere quando 
si rimane a casa da soli? Dobbiamo ringraziare il 
vicino perché è riuscito a soccorrerti e, secondo 
me, un grande grazie dovremmo dirlo anche al 
Signore che ha fatto in modo che le cose non 
peggiorassero».
Da quel giorno, Jurema andò volentieri in 
chiesa con la madre, non voleva rimanere a 
casa e rischiare di essere punta da un’ape o di 
incorrere in altri imprevisti. Aveva capito che 
era ancora troppo piccola per rimanere senza la 
presenza di un adulto. 
Decise di farsi forza e seguire la mamma, cer-
cando di farsi piacere i programmi della chiesa. 
Con sua grande meraviglia, si accorse che in 
realtà la chiesa era un luogo piacevole: ebbe 
modo di fare nuove amicizie, scoprì che le 
piaceva cantare e ascoltare i sermoni. Iniziò, 
così, ad amare Gesù.
Oggi, Jurema ripensandoci, è grata per quell’espe-
rienza perché imparò diverse cose: l’importanza di 
stare con gli adulti e l’importanza di trarre lezio-
ni utili da quello che ci accade. Per esempio,  la 
vicenda legata a quella puntura d’insetto le fece 
smettere di essere arrabbiata. Le insegnò che la 
chiesa è un luogo piacevole e felice: è vero, sem-
bra una cosa strana da dire, ma la puntura le fece 
conoscere il suo miglior amico, Gesù.

Di Andrew McChesney

Una puntura di un'ape può insegnare
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Una puntura di un'ape può insegnare

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercate l’Angola sulla cartina
	J Pronunciate Jurema così: JU-re-ma
	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq
	J Scaricate notizie flash in italiano sull’Angola da: bambini.uicca.it/rapporto-missioni
	J Questa storia missionaria illustra l’Obiettivo di crescita spirituale n°5 del piano strategico della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno «I Will Go»: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». Il progetto del tredicesimo 
sabato di aprire una scuola nella città di Jurema, Luanda, illustra l’Obiettivo missionario n°4: «rafforzare le istituzioni 
avventiste del settimo giorno nel sostenere libertà, salute olistica e speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle 
persone l’immagine di Dio». Per ulteriori informazioni, visitate il sito: IWillGo2020.org.
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	� L’Angola potrebbe essere la terra 
natale dello stile di capelli dreadlock. 
Le donne della tribù mwila coprono i 
loro capelli con un impasto di corteccia 
sbriciolata, olio, burro, sterco di mucca 
essiccato ed erbe, poi li acconciano in 
svariati dreadlock, a seconda della loro 
età. I dreadlock spesso vengono tinti di 
rosso con polvere di roccia.

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni/
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Maria

ANGOLA | 04 GIUGNO

Adna era una donna scontrosa che abi-
tava a Luanda, in Angola. Le piaceva 
litigare, e soprattutto litigare con i suoi 

vicini 
C’era però una vicina che si rifiutava di ri-
spondere alle provocazioni. Ogni volta che 
Adna vedeva Mary, iniziava a urlare e cerca-
va di provocarla, ma Mary sorrideva e la sa-
lutava con gioia.
«È bello vederti oggi!» rispondeva la vicina. 
«Che Dio ti benedica!»
Adna non capiva perché Mary fosse così con-
tenta, perché non urlasse e non litigasse mai. 
Adna urlava più forte e cercava ancora di più di 
attaccare briga, ma lei sembrava solo sorridere 
di più e salutarla con ancora più gioia.
«È bellissimo vederti oggi!» esclamava Mary. 
«Che Dio ti benedica in modo speciale!»
Poi Adna ebbe un’idea. Spesso doveva racco-
gliere la spazzatura che volava nel suo cortile 
dalla strada. Quindi, la volta successiva che pulì 
il suo cortile, prese la busta di spazzatura e la 
mise davanti al cancello di Mary che però non 
si lamentò, non disse niente. Prese la spazzatura 
e la portò al cassonetto in fondo alla strada, poi 
tornò a casa sua, prese qualcosa dalla cucina e 
la portò a casa di Adna.
Quando aprì la porta, Mary disse, «È bello ve-
derti oggi! Questo pane è per te».

Porse alla donna una pagnotta di pane fatto in 
casa avvolto in una busta di plastica.
Adna fu sorpresa, ma non cambiò idea. La volta 
successiva che pulì il giardino, mise di nuovo 
la busta di spazzatura davanti al cancello della 
vicina, che di nuovo prese la busta e la portò al 
cassonetto, poi andò da Adna. 
«È bello vederti oggi!» affermò. «Questo 
pane è per te».
La storia continuò a ripetersi. Adna lasciava le 
buste di spazzatura davanti al cancello di Mary, 
e lei le portava del pane.
Un sabato mattina, Mary uscì di casa proprio 
mentre Adna stava appoggiando una busta di 
spazzatura davanti al cancello. Mary era vestita 
per bene e pronta per andare in chiesa. Si sa-
rebbe arrabbiata? 
Diede uno sguardo alla busta di spazzatura e, 
anche se stava indossando i suoi vestiti del sa-
bato, la prese e la portò al cassonetto. Poi andò 
a casa di Adna. 
«È bello vederti oggi!» disse. «Questo 
pane è per te».
Mentre Mary si girava per andarsene, Adna la 
fermò. Aveva le lacrime agli occhi.
«Ti ringrazio tantissimo per il pane», disse. «Ma 
per favore, aspettaci. Anche noi vogliamo veni-
re in chiesa con te».
Mary era sorpresa.

Pane in cambio di spazzatura
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Pane in cambio di spazzatura

«Noi?» chiese. «Cosa vuoi dire con “noi”?»
«Io e la mia famiglia vorremmo imparare ad 
amare il tuo Gesù», esclamò la donna.
E fu così che Adna, suo marito e i loro quattro 
figli diventarono avventisti del settimo giorno. 
Come mai? Mary non aveva mai condiviso un 
versetto della Bibbia con loro, non aveva mai 
parlato di Dio, ma aveva solo mostrato l’amore 
di Dio con le sue azioni, aveva ubbidito a Gesù 
amando i suoi nemici. Gesù ha detto: «Ma io 
vi dico: amate i vostri nemici, benedite coloro 
che vi maledicono, fate del bene a quelli che vi 

odiano, e pregate per quelli che vi maltrattano 
e che vi perseguitano, affinché siate figli del 
Padre vostro che è nei cieli» (Matteo 5:44-45).
Oggi Adna non è più scontrosa, non le piace 
più litigare, invece, sorride ai suoi vicini ed 
esclama con gioia, «È bello vederti oggi! Che 
Dio ti benedica!»
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà ad aprire una scuola 
avventista a Luanda, in Angola, affinché altri 
bambini possano imparare di Gesù. 

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercate l’Angola sulla cartina
	J Chiedete ai bambini come possono amare i loro nemici, come Mary ha amato Adna. Risposte possibili: aiutare un 

compagno di classe scortese a fare i compiti; condividere qualcosa di buono con un fratello o una sorella dopo un 
litigio; pregare per un bullo a scuola

	J Ricordate ai bambini che Gesù ha anche affermato: «Ma io vi dico: non contrastate il malvagio; anzi, se uno ti 
percuote sulla guancia destra, porgigli anche l’altra» (Matteo 5:39) e «Voi siete il sale della terra; ma, se il sale 
diventa insipido, con che lo si salerà? Non è più buono a nulla se non a essere gettato via e calpestato dagli 
uomini» (Matteo 5:13). Chiedete in che modo questi versetti e quelli della storia missionaria possono essere 
applicati alla vita quotidiana

	J Adna è uno pseudonimo 
	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq
	J Scaricate notizie flash in italiano sull’Angola da: bambini.uicca.it/rapporto-missioni
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno: Obiettivo missionario n° 1: «risvegliare il concetto della missione mondiale e del sacrificio 
per la missione come stile di vita che non coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane e vecchio, 
nella gioia di testimoniare per Cristo e fare discepoli»; Obiettivo missionario n° 2: «rafforzare e diversificare la 
portata avventista nelle grandi città [e]... tra i gruppi di persone che non sono stati raggiunti»; e Obiettivo di 
crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». Il progetto di aprire una scuola 
a Luanda illustra l’Obiettivo missionario n° 4: «rafforzare le istituzioni avventiste del settimo giorno nel sostenere 
libertà, salute olistica e speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle persone l’immagine di Dio». Per ulteriori 
informazioni, visitate il sito: IWillGo2020.org.

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni/
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Adelina vive in Angola e un giorno andò 
dalla mamma con una domanda.
«C’è un solo libro nella Bibbia?» chiese.

La mamma fu sorpresa.
«Cosa vuoi dire?» chiese a sua volta.
«C’è un solo libro nella Bibbia?» insi-
stette la bambina.
«No, certo che no», rispose la mamma. «La 
Bibbia ha molti libri».
La mamma aveva ragione. Sapete quanti li-
bri ci sono nella Bibbia? La Bibbia ha 66 
libri, iniziando con Genesi nell’Antico Te-
stamento e terminando con Apocalisse nel 
Nuovo Testamento. 
La mamma potrebbe aver pensato che la do-
manda sul numero di libri contenuti nella 
Bibbia si fosse risolta, invece, non lo era perché 
Adelina aveva un’altra domanda:
«Mamma, la Bibbia ha solo un capitolo?»
Questa domanda sorprese la mamma ancora 
di più della precedente e iniziò a pensare che 
Adelina stesse dicendo sciocchezze. 
«Che razza di domanda sciocca è questa?» disse. 
«Ti ho già detto che la Bibbia ha molti libri e 
ogni libro ha uno o più capitoli».
Ancora una volta, la mamma aveva ragio-
ne. La Bibbia contiene molti capitoli. Sapete 

quanti capitoli ci sono nella Bibbia? Ci sono 
1.189 capitoli.
Ora per la mamma la questione doveva essere 
risolta, ma ancora no. 
«Penso che la Bibbia contenga solo un libro 
con un solo capitolo», disse seria Adelina.
La mamma non sapeva cosa pensare, avreb-
be voluto chiudere lì, ma una doman-
da era d’obbligo:
«Perché dici così?» 
«Perché il nostro pastore legge lo stesso capito-
lo nello stesso libro della Bibbia ogni domeni-
ca», rispose la figlia.
Adelina aveva ragione perché il pastore sem-
brava predicare ogni domenica sempre sullo 
stesso capitolo del vangelo di Matteo. 
La mamma si rabbuiò perché non le piaceva il 
modo in cui Adelina stava parlando. Le sem-
brava come se la bambina stesse mancando di 
rispetto al pastore. Così allungò la mano e le 
tirò uno schiaffo.
Adelina sorrise. Non era felice che la mam-
ma l’avesse schiaffeggiata e lo schiaffo faceva 
male, ma non era arrabbiata. Si rendeva conto 
che la mamma aveva perso la pazienza perché 
non conosceva Dio. Voleva che la mamma 
conoscesse Dio.
Adelina stava conoscendo Dio frequentando 
delle riunioni evangelistiche a Uíge, una città 

Adelina

ANGOLA | 11 GIUGNO

Quanti libri nella Bibbia?
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Quanti libri nella Bibbia?

nell’Angola settentrionale. Aveva anche delle 
domande sulla Bibbia dopo aver ascoltato il 
predicatore avventista. Il predicatore predicava 
sul vangelo di Matteo, ma anche su molti altri 
libri della Parola di Dio. A lei piaceva ascoltare 
le storie dei molti capitoli e libri della Bibbia. 
Ascoltava particolarmente, stupita, quando il 
predicatore parlava dell’amore di Dio.
Dopo la conversazione con la mamma, la bam-
bina decise di amare Dio con tutto il suo cuore 
e di voler vivere solo per lui. Fu una delle dodi-
ci persone che si unirono alla chiesa avventista 
durante quelle riunioni evangelistiche.

Dopo il suo battesimo, Adelina iniziò ad af-
frontare nuovi problemi a casa, ma non è 
preoccupata. Sa che Dio protegge quelli che 
confidano in lui. Ha trovato il vero Dio: il Dio 
che appare in ognuno dei 66 libri e 1.189 capi-
toli della Bibbia.
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà ad aprire una scuola 
avventista a Belize, nell’Angola settentrionale, 
un’area che, come la città di Adelina, si è di-
mostrata difficile da raggiungere. 

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercate l’Angola sulla cartina
	J Adelina è uno pseudonimo. Il predicatore avventista del settimo giorno che parlò alle riunioni evangelistiche  fu 

Augusto Munana, che a volte, ha dovuto tenere riunioni in situazioni molto difficili in Angola.
	J Chiedete ai bambini quanto conoscono la Bibbia: se sanno il numero di libri e capitoli, se conoscono il capitolo 

più lungo (Salmo 119) e il capitolo più corto (Salmo 117). Curiosamente, il Salmo 117 è anche il capitolo centrale 
della Bibbia

	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq
	J Scaricate notizie flash in italiano sull’Angola da: bambini.uicca.it/rapporto-missioni  
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno: Obiettivo missionario n° 2: «rafforzare e diversificare la portata avventista nelle grandi città 
[e]... tra i gruppi di persone che non sono stati raggiunti»; Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui 
e famiglie verso vite piene di Spirito»; Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, 
recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi 
e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo biblica». Il progetto di aprire una 
chiesa e una scuola a Belize illustra l’Obiettivo missionario n° 4: «rafforzare le istituzioni avventiste del settimo 
giorno nel sostenere libertà, salute olistica e speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle persone l’immagine di 
Dio». Per ulteriori informazioni, visitate il sito: IWillGo2020.org.

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni/
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Al nonno piaceva bere e fumare.
La nonna amava molto il marito, ma 
non le piaceva il fatto che bevesse e 

fumasse e lo sgridava duramente. Pregava spesso 
per lui, ma non sembrava succedere niente. 
Poi la nonna iniziò a frequentare un’altra chiesa 
nel loro villaggio in Angola. Il nonno andava 
alla sua chiesa la domenica, e la nonna andava 
alla nuova il sabato. Presto si unì alla piccola 
chiesa avventista del settimo giorno e diventò 
una diaconessa. 
Un sabato, poco dopo il suo battesimo, stava 
ascoltando il sermone in chiesa quando sentì la 
voce del marito. 
«Nonna, vieni fuori!» gridava. 
«Andiamo a casa!»
Dal tono della sua voce, sapeva che aveva be-
vuto. Si sentiva triste e imbarazzata. Cosa pote-
va fare? Si alzò in silenzio e andò a casa con lui. 
Il sabato successivo successe la stessa cosa. 
Mentre lei stava ascoltando il sermone, sentì 
il nonno che gridava da fuori: «Nonna, esci! 
Andiamo a casa!» Lei si alzò in silenzio e tornò 
a casa con lui. 
Questo andò avanti per alcuni anni. 
Per la sorpresa del nonno, la moglie lo trattava 
sempre con gentilezza, non lo sgridava più dura-
mente come faceva prima. 

Un giorno, il pastore avventista, i cui sermo-
ni il nonno continuava a interrompere, bussò 
alla porta. l’uomo ne fu colpito perché nessun 
pastore aveva mai visitato la sua casa prima di 
allora. Il sabato successivo decise di andare con 
la moglie in chiesa e ascoltare il sermone del 
pastore di persona. La nonna fu molto felice! 
Anche gli altri membri di chiesa furono felici di 
vedere l’uomo, e gli diedero un caloroso ben-
venuto. Dopo il sermone, il nonno disse alla 
nonna: «Ho un’idea. Da ora in poi, verrò con 
te nella tua chiesa il sabato, e tu verrai con me 
nella mia chiesa la domenica».
Per il mese successivo le cose andarono così. 
Poi il pastore avventista ritornò a casa del 
nonno per un’altra visita e pregò per ognuno 
dei suoi dieci figli e per i suoi quattro nipo-
ti. Pregò per il nonno e la nonna e per il loro 
matrimonio. L’uomo ne rimase meravigliato: 
nessun pastore aveva visitato casa sua per ben 
due volte e pregato per ogni membro della sua 
famiglia. Dopo la visita, decise di frequentare 
la chiesa avventista per le riunioni di preghie-
ra del mercoledì, per i servizi del venerdì e del 
sabato: arrivava sempre per tempo e restava 
fino alla fine.
Quando la chiesa organizzò delle riunioni di 
evangelizzazione il nonno decise di essere bat-
tezzato. I suoi vicini, nel villaggio di Ambriz, 
in Angola, rimasero a bocca aperta per i cam-
biamenti nella vita del nonno. Non beve più e 
non fuma più, ma al contrario, gli piace leggere 

Nonno Paulo Domingos

ANGOLA | 18 GIUGNO

Un uomo nuovo
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la Bibbia e andare in chiesa: è un uomo nuovo. 
«Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova 
creatura» (2 Corinzi 5:17).
L’offerta del tredicesimo sabato di questo tri-
mestre aiuterà quattro progetti in Angola, 

il paese del nonno Paulo Domingos. Grazie 
per progettare di dare un’offerta generosa la 
prossima settimana.

Di Burns Musa Sibanda

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercate l’Angola sulla cartina
	J Scaricate notizie flash in italiano sull’Angola da: bambini.uicca.it/rapporto-missioni 
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno: Obiettivo missionario n° 1: «risvegliare il concetto della missione mondiale e del sacrificio 
per la missione come stile di vita che non coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane e vecchio, 
nella gioia di testimoniare per Cristo e fare discepoli»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e 
famiglie verso vite piene di Spirito». Per avere maggiori informazioni, visitate il sito IWillGo2020.org.
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	� L’Angola è molto ricca 
di risorse naturali ed è 
il secondo produttore 
di petrolio e diamanti 
nell’Africa subsahariana.

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni/
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Quando Ricardo aveva 10 anni, ebbe un 
incidente mentre saltava una recinzio-
ne. Non aveva notato un filo sottile di 

metallo dall’altra parte della recinzione, e que-
sto lo fece cadere a terra sbattendo la testa. 
Dopo l’incidente, iniziò a perdere la vista. A 
scuola faceva fatica a vedere quello che l’inse-
gnante scriveva alla lavagna e chiese di sedersi 
in prima fila. Dopo un po’, non riusciva a ve-
dere neanche dalla prima fila. Alla fine, l’inse-
gnante lo mandò a casa, dicendo che la scuola 
non poteva insegnare a un bambino cieco.
I genitori di Ricardo lo portarono da molti dot-
tori, ma nessuno poteva aiutarlo e dissero che 
non avrebbe più riacquistato la vista.
Ricardo era molto triste: non avrebbe più po-
tuto giocare a calcio, andare in bicicletta o 
giocare a nascondino con i suoi amici. Quan-
do usciva di casa, riusciva solo a sentire i suoi 
vecchi compagni di giochi che lo prendevano 
in giro, dicendo: «Bambinetto cieco! Bam-
binetto cieco!» 
I bambini e le bambine pensavano che le loro 
battute fossero divertenti, ma nn sapevano 
quanto male facevano invece a Ricardo, che si 
sentiva disperato.
Un giorno, un cugino più grande, invitò Ricar-
do a partecipare a un’uscita degli esploratori. 
Il cugino era un responsabile degli esploratori. 
Il ragazzino non voleva andare, ma suo cugino 
continuava a insistere, quindi alla fine si lasciò 

convincere. Fu sorpreso di poter partecipare a 
molte delle attività degli esploratori. Suo cugi-
no gli chiese perfino di aiutare. Ricardo si sentì 
indispensabile e stette bene. 
Poco tempo dopo, ascoltò un sermone che gli 
fece desiderare di dare il suo cuore a Gesù, ma 
poi sorse un problema. Alla classe battesimale, 
l’insegnante chiese a Ricardo e agli altri che vo-
levano essere battezzati di imparare a memoria i 
dieci comandamenti. Lui non poteva leggere né 
la Bibbia né il foglio con i comandamenti che 
’era stato distribuito. Pensò che purtroppo non 
avrebbe potuto essere battezzato, ma sua madre 
lo incoraggiò: «Se Dio vuole, sarai battezzato».
Durante la settimana, la sorella maggiore gli 
lesse i dieci comandamenti ad alta voce. Li les-
se ripetutamente in modo che il fratello potesse 
impararli a memoria.
Il venerdì, tutti quelli che volevano essere bat-
tezzati si incontrarono in chiesa.
«Chi vuol essere il primo a recitare i dieci co-
mandamenti?» chiese un anziano di chiesa.
Nessuno si offrì volontario, tranne Ricardo che 
alzò la mano. Non si ricordava l’ordine cor-
retto, ma li recitò tutti e dieci alla perfezione. 
L’anziano fu colpito e gli strinse la mano. Ri-
volgendosi agli altri chiese: «Chi li ripeterà alla 
stessa maniera?».
Il giorno successivo, il sabato, furono tutti bat-
tezzati, incluso Ricardo.

Ricardo Ferreira

Vedere Gesù
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Non molto tempo dopo, fu invitato a condivi-
dere la storia missionaria della settimana alla 
scuola del sabato. Quando alcuni membri di 
chiesa vennero a saperlo, chiesero al responsa-
bile di cambiare idea.
«Ricardo non può presentare la storia missiona-
ria perché non può leggere», dissero.
Il responsabile della scuola del sabato toccò 
delicatamente Ricardo sulla spalla e disse:
«Hai sentito quello che dicono?» Ricardo 
annuì. «Mostra a tutti quello che puoi fare», 
aggiunse. «Preparati per raccontare la storia 
sabato prossimo».
La sorella gli lesse la storia missionaria, e 
lui la imparò a memoria facilmente. Il saba-
to, la raccontò dall’inizio alla fine. Quando 
finì, degli «Amen» forti e meravigliati riem-
pirono la chiesa.
Oggi, Ricardo è uno studente universitario di 
25 anni e si sta preparando a diventare pastore. 
Ha guidato un gruppo di esploratori nei due 
anni passati e predica regolarmente nelle chiese 
dell’Angola. Decine di persone sono state bat-
tezzate in seguito ai suoi sermoni.
Ricardo non è più triste. Anche se non ci vede 
con gli occhi, sa che Dio gli ha dato una memo-
ria eccellente. Dice anche che i dottori si sba-
gliavano quando affermavano che non avrebbe 
mai più avuto la vista, perché in Apocalisse 
1:7 è scritto: «Ecco, egli viene con le nuvole 
e ogni occhio lo vedrà». Questa è la promessa 
che al ritorno di Gesù ogni occhio lo vedrà, 
incluso Ricardo.
«Un giorno vedrò il volto del mio 
Gesù», esclama.
L’offerta del tredicesimo sabato di oggi aiuterà 
ad aprire una scuola avventista nella città di 
Ricardo, Luanda, in Angola. Grazie per le vo-
stre offerte generose per la Divisione sudafrica-
na-Oceano Indiano

Di Andrew McChesney
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	� Tra gli animali della savana ci sono 
bufali, elefanti, giraffe, ippopotami, 
iene, leopardi, leoni, scimmie, zebre, 
gnu e altre antilopi. Tra gli insetti ci 
sono zanzare e mosche tse-tse, che 
portano entrambe malattie gravi.

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercate l’Angola sulla cartina.
	J Discutete con i bambini sul comportamento dei compagni di 

giochi di Ricardo e chiedete come andrebbe trattato un bambino 
che ha problemi di vista. Chiedete come Gesù tratterebbe chi ha 
gli stessi problemi e incoraggiate i bambini a mostrare amore e 
pazienza con tutti a prescindere dalle differenze percepite

	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq
	J Scaricate notizie flash in italiano sull’Angola da: bambini.uicca.

it/rapporto-missioni 
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano 

strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del Settimo Giorno: 
Obiettivo missionario n° 1: «risvegliare il concetto della missione 
mondiale e del sacrificio per la missione come stile di vita che 
non coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane 
e vecchio, nella gioia di testimoniare per Cristo e fare discepoli»; 
Obiettivo Missionario n° 2: «rafforzare e diversificare la portata 
avventista nelle grandi città [e]... tra i gruppi di persone che 
non sono stati raggiunti»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 
5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». 
Il progetto di aprire una scuola a Luanda illustra l’Obiettivo 
missionario n° 4: «rafforzare le istituzioni avventiste del settimo 
giorno nel sostenere libertà, salute olistica e speranza attraverso 
Gesù, e ripristinare nelle persone l’immagine di Dio». Per ulteriori 
informazioni, visitate il sito: IWillGo2020.org.

PRIMA DEL TREDICESIMO SABATO
	J Mandate un messaggio a casa per ricordare ai genitori del 

programma e per incoraggiare i bambini a portare la loro offerta 
del tredicesimo sabato per il 25 giugno. Ricordate a tutti che le 
loro offerte missionarie sono doni per diffondere la Parola di Dio 
nel mondo, e che un quarto della nostra offerta del tredicesimo 
sabato andrà direttamente ad aiutare sei progetti in tre paesi 
della Divisione sudafricana-Oceano Indiano. I progetti sono 
elencati a pagina 3 e sulla quarta di copertina

	J Il narratore non è obbligato a imparare a memoria la storia, ma 
dovrebbe conoscere il materiale abbastanza bene da non dover 
leggere tutto. In alternativa, i bambini possono recitarla

	J Prima o dopo la storia, usate una cartina per mostrare i tre paesi 
nella Divisione sudafricana-Oceano Indiano — Angola, Malawi 
e Mayotte — che riceveranno l’offerta. Descrivete i progetti 
dell’offerta del tredicesimo sabato.

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni/
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni/
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ISTRUZIONI

	u Colorate la metà superiore 
di rosso e la metà inferiore 
di nero. Colorate di giallo la 
stella, la ruota dentata e il 
machete in mezzo.

ANGOLA

Progetti del prossimo tredicesimo sabato
L’OFFERTA DEL TREDICESIMO SABATO DEL PROSSIMO TRIMESTRE AIUTERÀ LA DIVISIONE 
SUDAMERICANA A ISTITUIRE CHIESE IN:

	u Cochabamba, Bolivia 
	u El Alto, Bolivia
	u La Paz, Bolivia
	u Trinidad, Bolivia 
	u Santos, Brasile

	uMaua, Brasile
	u Brodowski, Brasile 
	u Ribeirão Preto, Brasile

MATERIALE

COLORA LE BANDIERE
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ISTRUZIONI

	u Colorate il triangolo in alto 
a sinistra di blu e quello 
in basso a destra di verde. 
Colorate di rosso la striscia 
diagonale larga e lasciate 
bianche le strisce strette. 
Colorate il sole di giallo.

ISTRUZIONI

	u Colorate la striscia a forma 
di Y di verde. Colorate il 
triangolo a sinistra di nero. 
Usate il giallo per colorare 
la striscia stretta a forma 
di V tra il verde e il nero. 
Lasciate le strisce ai lati della 
Y bianche. Colorate le sezioni 
rimanenti in alto di rosso e in 
basso di blu.

NAMIBIA

SUDAFRICA
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ISTRUZIONI

	u Colorate la parte principale 
della bandiera di verde. 
Nell’angolo in basso a destra, 
colorate le strisce da sinistra 
a destra di rosso, nero e 
arancione. Colorate l’aquila di 
arancione.

ZAMBIA
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RICETTE
NAMIBIA

PALLINE NAMIBIANE 
(FRITTELLE)

Tempo per la preparazione: 1 ora  |  Tempo di cottura: 10 minuti. 

INGREDIENTI
	u 380 g (3 tazze) di farina

	u 18 g (4,5 cucchiaini) di lievito istantaneo

	u 900 g (1/2 tazza) di zucchero

	u 2 cucchiaini di sale

	u 415 ml (1 3/4 tazze) di acqua

	u 2 cucchiaini di aceto

	u Olio per friggere 

ISTRUZIONI:
	u Mescolate la farina, il lievito, lo zucchero e il sale 

in una ciotola.

	u Mescolate l’acqua e l’aceto e aggiungete agli 
ingredienti asciutti, amalgamando fino a formare 
un impasto morbido e senza grumi. Aggiungete acqua se necessario.

	u Coprite l’impasto e lasciate lievitare in un posto caldo finché non raddoppia.

	u Riscaldate 3-5 cm di olio in una padella con il fondo spesso.

	u Prendete delle cucchiaiate di impasto delle dimensioni di una pallina da ping pong e immergetele con cautela 
nell’olio caldo.

	u Cuocete fino a dorarsi e poi giratele per cuocerle uniformemente. Rimuovetele attentamente dall’olio e 
asciugatele con della carta assorbente.

	u Servitele calde da sole, con della confettura o burro di arachidi. Potete anche farle rotolare nello zucchero a 
velo o una miscela di cannella e zucchero.
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GIOCHI
ZAMBIA

NCHUBA
Nchuba è un gioco che i bambini fanno in Zambia. Assomiglia al gioco degli 
aliossi.

I bambini scavano un buco nel terreno largo circa 25 cm, ma potete disegnare 
un cerchio con un gessetto o un bastoncino. Poi mettete 10 sassolini attorno 
al bordo. I bambini si siedono intorno al buco e a turno lanciano in aria un 
sasso più grande e, usando la stessa mano con cui l’hanno lanciato, spostano 
uno dei sassolini nel buco o cerchio prima di afferrare il sasso che avevano lanciato. Vince il primo bambino 
che riesce a far andare tutti e 10 i sassolini nel buco/cerchio senza fare errori e senza lasciar cadere il sasso.

CANTI
ANGOLA (PORTOGHESE)

1. DEUS É TÃO BOM (DIO È COSÌ BUONO)
(https://youtu.be/kXws12qbRsQ)

PORTOGHESE ITALIANO

DEUS É TÃO BOM 
DEUS É TÃO BOM 
DEUS É TÃO BOM 
DEUS É BOM PRA MIM!

DIO È COSÌ BUONO 
DIO È COSÌ BUONO 
DIO È COSÌ BUONO 
È COSÌ BUONO CON ME

2. CRISTO TEM AMOR POR MIM (GESÙ M’AMA)

PORTOGHESE ITALIANO

CRISTO TEM AMOR POR MIM 
COM CERTEZA EU CREIO ASSIM 
POR AMOR DE MIM MORREU 
VIVO ESTÁ POR MIM NO CÉU

SIM, CRISTO ME AMA 
SIM, CRISTO ME AMA 
SIM, CRISTO ME AMA 
A BÍBLIA ASSIM ME DIZ

GESÙ M’AMA, SÌ LO SO, 
E MI PARLA CON AMOR 
NELLA BIBBIA OGNI DÌ, 
E FELICE SON COSÌ. 
 
SÌ, GESÙ M’AMA 
E MI PROTEGGE. 
SÌ, GESÙ M’AMA: 
ANCH’IO LO AMERÒ.
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Risorse per gli animatori
Be sure to download your free Mission Spotlight video, featuring video 

reports from around the Southern Africa-Indian Ocean Division and 

beyond. Download or stream from the Adventist Mission website at bit.ly/

missionspotlight. 

Online Information

Following are sources of information that may be helpful in preparing for the 

mission segment of Sabbath School. For more information on the cultures and 

history of the countries featured in this quarterly, visit: 

Websites

Angola: gov. website	 bit.ly/AngolaGovt

	Nations Online	 bit.ly/NationsOnlineAngola

	Wikitravel	 bit.ly/WikitravelAngola

Namibia: gov. website	 bit.ly/NamibiaGovt

	United Nations	 bit.ly/UnitedNationsNamibia

	Explore Namibia	 bit.ly/Explore_Namibia

South Africa: gov. website	 bit.ly/SAGov

	Lonely Planet	 bit.ly/LP-SAfrica

	Wikitravel	 bit.ly/WT-SAfrica

Zambia: gov. website	 bit.ly/ZambiaGovt

	Britannica	 bit.ly/BritannicaNamibia

	Zambia Tourism	 bit.ly/ZambiaTourism

Zimbabwe: gov. website	 bit.ly/ZimbabweGovt

	World Factbook	 bit.ly/WFBZimbabwe

	Wikitravel	 bit.ly/WikitravelZimbabwe

Seventh-day Adventist 	

Southern Africa-Indian Ocean Division	 bit.ly/SDA-SID

North-Eastern Angola Union Mission	 bit.ly/NEAUnionMiss

South-Western Angola Union Mission	 bit.ly/SWAUnionMiss

Southern Africa Union Conf. 			  bit.ly/SAUnionConf

Northern Zambia Union Conference	 bit.ly/NZambiaUC

Southern Zambia Union Conference	 bit.ly/SZambiaUC

Zimbabwe Central Union Conference	 bit.ly/ZCUnionConf

Zimbabwe East Union Conference			  bit.ly/ZEUnionConf

Zimbabwe West Union Conference			 bit.ly/ZWUnionConf

An offering goal device will help focus attention on world missions and 

increase weekly mission giving. Determine a goal for your class’s weekly 

mission offering. Multiply it by 14, allowing a double goal for the Thirteenth 

Sabbath Offering. Remind your Sabbath School members that their regular 

weekly mission offerings will help the missionary work of the world church 

and that one-quarter of the Thirteenth Sabbath Offering will go directly to 

the projects in the Southern Africa-Indian Ocean Division. 

On the twelfth Sabbath, report on mission giving during the quarter. 

Encourage members to double or triple their normal mission giving on 

Thirteenth Sabbath. Count the offering and record the amount given at the 

end of Sabbath School.
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OBBIETTIVI
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